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Seduta dell! 2 9  Aprile 1 9 0 8
Presidenza-. G. Guglieri, Sindaco.

Sono p resen ti i C onsig lieri: Accusani —  

Allemani —  Baccalario —  Baratta
—  DellaGrisa —  Galliani — Garba-  __ 

vino —  Gardìni —  Marenco —  Mi­
raglio —  Moraglio —  Morelli —  

Ottolenghi Belom —  Ottolenghi M. S.
— Ottolenghi R. —  Pastorino —  Rivotti
—  Rossetto —  Scuti —  Sgorlo —  Ti 
mossi.
Braggio h a  scusa to  l’assenza.
La se d u ta  è a p e r ta  alle ore 16.
Scuti, a  nome della  Commissione pel 

rio rd inam en to  dei locali di p ro p rie tà  co­
m unale adib iti a  ufficii pubblici, p resen ta  
la  relazione della Com m issione m edesim a.

Chiede anche conto della r isp o s ta  d a ta  
a lla  dom anda in o ltra ta  dalla  D irezione del 
« o s tru en d o  Tiro a  segno in m erito  • al su s­
sidio di L. 300 p e r  spese d’im pianto.

Il Sindaco dà a tto  al Cons. Scuti della  . 
p resen tazione della  relazione, e, conte­
stando  che a lla  dom anda del tiro  a  segno 
sia s i negativam ente  risposto  dalla  G iunta, 
la  quale non h a  p reso  finora alcuna deli­
berazione al riguardo , p rom ette  di po rta re  
a l p iù  p resto  la  questione in Q iunta e, 
poi, so ttoporre  la  re la tiv a  deliberazione al 
Consiglio nella  p rim a  prossim a riunione, 
in un  term ine non m aggiore di quindici 
g iorn i.

rimossi dom anda perchè siasi negato 
a  su ona to ri il perm esso  di suonare  pel 
1° Maggio.

Il Sindaco risponde che an z itu tto  nessun 
perm esso  fu veram en te  chiesto.

È convincim ento dell’A m m inistrazione di 
v ie ta re  l’esc ita  in  pubblico della  nuova 
B anda M unicipale, finché la  m edesim a non 
s ia  affia ta ta , is tru ita , com pleta, quale che 
s ia  lo scopo e l ’occasione. Ciò del resto  
stab ilisce  g ià  il regolam ento , il quale p r e ­
vede a  negare  il perm esso  al corpo di 
m usica  di suonare , in  corpo, p er conto 
p roprio  e p rivato . S arebbe ino ltre  s tran o  
la sc ia re  im piegare i nuovi is tru m en ti, pei 
quali si sostenne  una  ingen te  spesa, 
p rim a  in concerti p riv a ti che in  pubblici.

11 Sindaco com unica al Consiglio le d i­
m issioni ra sseg n a te  d a ll’ing. L andrian i, 
capo deH’Ufficiò Tecnico, il quale vinse il 
concorso di Monza.

A vverte che s a rà  to sto  indetto  un nuovo 
concorso.

Morelli, no tando  i p reg iud izii che può 
a rre c a re  l’abbandono im m ediato e im prov­
visò d’un capo-ufficio allo1 svolgim ento 
reg o la re  d e ilep ra tich e  in  corso, raccom anda 
che nel nuovo avviso di concorso s ia  p re ­
v isto  il caso delle dim issioni e regolato  
nel senso che l ’im piegato non p ossa  da 
un  giorno a ll 'a ltro  lasc iar l ’ufficio, m a s ia  
vincolato alm eno p er un  m ese.

11 Sindaco te r rà  conto della raccom an­
dazione.

Si procede quindi a ll’estraz ione  a  so rte  
di N. 7 Consiglieri' p e r  la  rinnovazione 
p a r l a l e  biennale del Consiglio:

Si affida anzitu tto  a lla  so rte  la  d e s ig n a ­
zione di' chi debba procedere a lla  e s tra ­

zione; e la  so rte  designa  il Consigliere 
B aratta .

Q uesti e s trae  d a ll’u rna, n e ll’ ordine se ­
guente, i nom i dei C onsig lieri: Morelli, 
Guglieri, Galliani, Marenco, Mcraglio, 
Ottolenghi Belom, Miroglio.

Si p assa  quindi al p a re re  su lla  circo- 
scrizione della  nuova P arrocch ia  di San 
Francesco.

Il Sindaco legge il relativo  decreto Ve­
scovile, il quale fisserebbe a lla  nuova P a r­
rocchia i seguen ti confini: le Parrocchie di 
Alice, Moirano e Terzo, a  nord ovest, il 
v iale di. Savona, la via G aribaldi, v ia P a ­
lazzo di C ittà, v ia della  G hinghetta, s t r a ­
dale di Nizza.

D alla regione com presa in questo  t ra c ­
ciato sarebbe ~ però escluso il caseggiato  
R icreatorio festivo, il quale dovrebbe re ­
s ta re  so tto  la  circoscrizione della P a r­
rocchia del Duomo.

Pastorino, in  base anche^ a  citazioni di 
au to ri, non crede nel caso N e c e s s a r io  il 
previo p a re re  del Consiglio, e r itien e  si 
dovrebbe lasc ia re  la  più am pia  lib e rtà  a l­
l ’a u to r ità  ecclesiastica , che è a rb itra  in 
m ateria .

Accusani, però, ricordando la  facoltà 
lasc ia ta  allo S tato  delle concessioni del- 
l 'exequaiur e del placet, trova  invece le­
g ittim o l ’in terven to  del Consiglio, il quale , 
del resto , non deve p rendere  alcuna deli­
berazione, ma dare sólo un pare re . Il P ro ­
cu ra to re  Generale, che dovrà dare il placet 
a  quel Decreto Vescovile, te r rà  nel conto 
che crederà  il pare re .

Alla nuova circoscrizione è dato dal Con­
sigliò p a re re  favorevole, astenendosi O tto­
lenghi R. e Tim ossi.

Si approvano quindi:
1. Il regolam ento  pel servizio delle 

v e ttu re  pubbliche, dopo osservazioni di 
Scuti, Ottolenghi R., Accusani e Morelli.

2 . I o S ta tu to  organico p er l’Asilo di 
Infanzia di Moirano, p rep a ra to  dalla  Com­
m issione appositam en te  nom inata  dal Con­
siglio, dopo osservazioni di Pastorino e di 
Accusani.

3. Le norm e che regolano gli usi ci­
vici, dopo osservazióni di Gardini, Otto­
lenghi R., Baccalario, Allemani.

Queste n o m e  vennero  codificate dalla  
Commissione a ll’uopo inca rica ta  dal Con­
siglio , della  quale fu re la to re  1’ avv. Au­
gusto  Cassone, che com piè u n ’ opera  ve­
ram en te  degna.

Viene, infine in d iscussione il reclamo 
p resen ta to  contro  la  dichiarazione di co- 
m unaiità  della  s trad a ; a ttu a lm en te  g rav a ta  
di se rv itù  pubblica, che dai p ress i dell’Of- 
ficiria Gas andrebbe4 al g re to  del BÒrmida, 
da  G arbarino  A delaide e avv. M arenco, che 
sarebbero  p ro p riè ta rii della  m aggior p a rte  
dì d e tta  s trad a .

L’Ufficio tecnico riconobbe questo  d ir itto  
dì p rop rie tà .

Ottolenghi Raffaele chiede di dichia­
ra r la  com unale Io ste sso ; salvo indennizzo 
a i p ro p rie ta ri, p e r  l ’im portanza  della s trad a .

Onde approfondire m eglio la  questione si 
deliberà  su q u e s ta  p ra tic a  la  sospensiva.

T ogliesr qu ind i1 la  sed u ta1 a lle  18,30.
— ----------------------------------■ » « . - ------------------------------------------------------------- --

Per mancanza, di spazio ri­
mandiamo al prossimo numero 
parecchia materia.

IL
Lettera aperta all' On. Maggiorino 

Ferraris.

Ill.mo Signore,

Nelle idee scam biateci in questi g iorni 
in torno  al quesito s u l l’applicazione della 
legge sul riposo festivo se ttim anale , mi 
sono convinto che E lla, p u r essendo fau ­
to re  della provvida legge, riconosce nella 
tendenza della classe E sercen ti e Comm. 
una m anifestazione di p erp less ità  ad ac­
cogliere un beneficio che i R appresen tan ti 
delia Nazione hanno ritenu to  po tersi vo­
ta re  nell’in ten to  di segu ire  1’ asp irazione 
che nei cen tri di m aggior educazione-com ­
m erciale ed industria le  si reclam ava come 
n ecessità  m orale per l ’acquisto di m iglioria 
fisica, e per un avvenire che può determ i­
n a re  il lavoro intensivo per vigorìa, che il 
riposo di 24 ore può concedere al lavora­
tore. E lla mi fece supporre  che il leg isla­
to re  ita liano  non affronta e risolve i que- 
s ìtr  del lavoro e del commercio con la  ne­
cessaria  com petenza e che sovente le sue 
idee vanno soggette  a  considerare m anife­
stazioni locali del Collegio p er m alin tesa  
popolarità  da u sa re  a conservazione della 
posizione, dimentico che la legge che do­
veva po rta re  il n a tu ra le  progresso  con e- 
levazione del lavora to re  ita liano  determ i­
n e rà  invece inevitabile  debolezza cagionata 
da un regolam ento che offende la libertà  
individuale por d isp a rità  em ergenti dalle 
eccezioni e concessioni, c rean ti serie  dif­
ficoltà alle aziende commerciali dove viene 
esplicato del lavoro moderno m ediante la  
v as ta  cooperazione, avviandole al d isfaci­
m ento, e così al con trario  scopo dello sp i­
rito  di progresso a cui la legge si isp ira . 
Solo l ’uguaglianza può render possibile la 
a ttuazióne della legge, ed appare  facile la  
dim ostrazione che 60 ore la se ttim ana  di 
lavoro efficace possono dare il fru tto  e- 
guale e m aggiore di 65 ore, se la m assa  
generale segue la s te ssa  v ia uniform andosi 
a lla  legge riconosciuta di p rogresso , se  e- 
guale per tu tt i  i lavorato ri.

Il tem peram ento  partig iano  che si* p ra ­
tica  genere rà  inevitabile debolezza a ll’an­
dam ento regolare e progressivo, e le con­
seguenze negative allo scopo dim ostreranno 
l ’im potenza ita liana , con desolante sp e t­
tacolo alle  grandi nazioni, di insufficenza 
di fron te  al quesito  che d iscip lina il lavoro. 
La posizione del com m erciante, cosa viene 
ad acq u is ta re  colla nuova legge rego lata  
in modo p a rtig ia n o ?  Quale m igliorìa ne è 
v e n u ta  che 'indichi p e r  lui il riposo festivo 
che p rescrive  la legge? La risp o sta  è 
negativa  sotto  ogni aspetto , e m entre  nei 
Capoluoghi di Circondario la  ch iu su ra  do­
m enicale è da o ltre  20 anni fa tta  alle 12 
del m attino , ne viene che qu es ta  legge 
nu lla  concede a  chi la reclam ò con in s i­
stenza, e r isu lta  invece che quanto si 
o ttenne ridonda a  danno dei cen tri cir-o

condariali ed a  favore delle periferie  p e r  
le concessioni dell’a p e r tu ra  festiva  m a tti­
nale dei negozi nei comuni lim itrofi cagio­
nando tu rbam en to  e spostam ento  di in te ­
re ss i che im pensieriscono e fanno deside­
r a re  rab rògam erito  della legge p ro te ttr ice

dei com m ercianti indicati al lavoro m a tti­
nale festivo a  detrim ento  di quelle aziende 
a  cui le condizioni p o rta te  dalla  ooopera- 
zionecon  personale , form ano im pedim ento.

L’em ergen te  ineguag lianza e la  sconsi- 
derazione verso quella  p a rte  del commercio 
più avanza ta , e che p o rta  il con tribu to  
m aggiore al grado  di floridezza del Paese, 
indica incoscienza nel leg isla to re  e p o trà  
cagionare il pentim ento  e conseguente 
abrogazione di una legge che viene annu l­
la ta  da un regolam ento ing iusto , m entre  
sarebbe agevole tu tto  ben s is tem are  isp i­
randosi al principio dell’uguaglianza, che 
è la  p rim a  fa ttrice  di ogni p rogresso  nel 
regim e libero. Il s is tem a ing lese  è chiaro 
esem pio di procedim ento razionale nel 
difficile quesito  dell’applicazione della prov­
vida legge, e se fosse ado tta to  in I ta lia  
si avrebbe in breve il fru tto  desiderato  
a  cui la legge si isp irò , come lo d im ostra
10 splendido e p ra tico  r isu lta to  che p re­
sen ta  la p rim a Nazione com m erciale ed 
in d u stria le  del mondo.

La eccezione considera ta  fra  le tan te  
so rte  a_ fa r deviare la d ire ttiv a  pel conse­
guim ento del beneficio p o rta to  dalla desi­
d era ta  iegge, che indica l ’ I ta l ia  paese 
agricolo, ha creato  nei rap p o rti dei d ir itti  
individuali una  situaz ione m inoran te  nei 
com m ercianti i quali dovrebbero essere  re­
golati dai cosidebti cen tri ru ra li, p iu ttosto  
che essere  uguali di fronte al riposo fe­
stivo s ta to  decretato  specialm ente p er g li 
esercenti e com m ercianti, e poiché 1’ ag ri­
coltore può riposare  un buon terzo del­
l ’an n a ta  e darsi al lavoro dom enicale solo 
p er im periose n ecessità  — che nel periodo 
della sem inagione e del raccolto  sono de­
te rm ina te  —  g iusto  e legittim o r isu lta , che 
l ’esercen te  ed il com m erciante si im pongano 
a ll’agricoltore ed a ll’operaio , non conce­
dendo la  m a ttin a ta  dom enicale, essendo p iù  
che sufficienti i sei giorni di lavoro s e t t i ­
m anale a  soddisfare le esigenze della  con­
sum azione e potendo i m ercati b a s ta re  e- 
suberan tem en te  quando del tem po si cominci 
ad  apprezzare anche in I ta l ia  tu tto  il va­
lo re ; e dove non sonvi m ercati sarebbe 
provvido is titu ir li, e mólto1 indicato  sarebbe
11 giorno di v ig ilia  della festa , sebbene r i­
su lte rà  p iù  efficace nei coraunelli il lavoro 
dei 6 giorni che potrebbe d e te rm in ars i m ag­
g iore in segu ito  a lla  com pleta ch iu su ra  
dom enicale favorevole al decen tram en tro .

Solo la  com unanza di in tend im en ti m i­
ran ti a ll’ordinatezza ed a ll’acqu isto  g ra ­
duale del progresso  possono concedere il 

. r ip ris tino  del p recetto  antico  che a lla  m ac­
china um ana prescriveva il lavoro di 6 
giorni ed il riposo nel se ttim o  p er la con­
servazione della razza, ed il concetto p er 
quanto antico non p o trà  d irsi inapplicabile 
ai m oderni tem pi, poiché l ’iofluenza e l’e ­
sem pio dato  da ogni civile nazione è in ­
dice della necessità  um ana al riposo  fe­
stivo se ttim an a le  per la d isc ip lina del la ­
voro, ciò che può consentire  la  costanza a 
p e rsev era re  n e ll’acquisto  di' un avvenire 
di pace e di fra te llanza  a  cui m ira  ogni 
c lasse sociale avv ian tesi a l p rogresso .

Tale repu to  sìa  il concetto che ha  isp i­
ra to  al mondo civile l ’is tituz ione  tan to  
p e ro ra ta  dal p a r tito  avanzato  e che ha 
p u re  trovato  in Lei il caldo fau tore  non 
certo  prono a  p riva ti in te re ss i m a fidente


